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La tournée dello Stabile di Torino 

Il Ruzzante: scoperta 
• 

Gassinoti 
e Rooney 
in un film 
Conferenza stampa tumultuosa 

ma poteva andar peggio) e un 
o' scombinata per un nuovo 
lm in costume del quale saran-
0 interpreti Vittorio Gassman. 
"ickey Rooney e Claudine Au-
er, la francesina di Operazione 
uono. Dopo fìrancaleone, am­
bientato nel Medioevo, ecco gli 
tessi produttori offrire a Ettore 
cola, sceneggiatore personale 
i Gassman. un film ambientato 
1 tempo di Machiavelli ed «spi­
ato ad una novella, lìeljaiior. 
lo che questa volta — nel film 

ioè — Belfagor non decide di 
enire in terra per vedere se le 
orine sono la rovina dell'uomo. 
ensl per vedere se le guerre 
ossono essere evitabili. « Ha 
na missione da compiere — ha 
etto Scola parlando del film che 

ivrà per titolo L'arcidiavolo —: 
ara una specie di Zero zero ope-
azione terra. Insomma, un agen-
e segreto mandato sul nostro 
linneta per dare un'occhiata ». 
bbiamo sperato che si trattasse 

solo di una battuta. Del perso­
naggio principale (Gassman) sa-
à attendente Rooney. mentre 
laudine Auger sarà una Medici 
Gabriele Terzetti sarà addirit 
ura il Magnifico Lorenzo). Nel 
lm ci sarà anche la bottega di 
eonardo da Vinci, con tutte le 
uè invenzioni. Scola ha fatto ca­
fre che l'agente segreto (Bel-
agor) ne utilizzerà qualcuna. 
Uà maniera di James Bond. Abb­
iamo chiesto: perché saccheg-
iare Medioevo, Rinascimento 
la stessa casa di produzione ha 

rtato sullo schermo Una vergi-
e per il vrincive) e. non con­

enti, anche il Machiavelli? 
Ma perché - e stata la rispo-

ta del produttore - film del gè-
ere hanno avuto un buon esito 
ommerciale e artistico ». 
Gassman e Rooney presenzia-

ano alla conferenza stampa. 
ooney. canuto e calvo, appariva 
nche molto stanco. 
Nel gruppo dei giornalisti pre­

senti alla conferenza stampa si 
* inserita ad un certo punto 
anche una ragazza bionda, stu­
dentessa di belle arti. Era la 
sorella del giovane attore che. 
mesi fa. venne trovato suicida 
assieme alla moglie di Rooney. 
della quale era l'amante. L'in­
chiesta concluse: suicidio dupli­
ce. La ragazza sostiene che c'è 
sotto qualcosa di meno scontato. 
Era venuta, spinta da un colle­
ga in vena di colpi giornalistici. 
per dirlo in faccia a Rooney e 
mostrargli le foto del cadavere 
del fratello. Lui l'ha anche salu­
tata: « Lieta di conoscerla ». Ma. 
quando stava per scoppiare qual­
che cosa. Mickey è stato rin­
chiuso In una stanza e la ra-
gazza trascinata fuori. Gran la­
voro per I fotografi, natural­
mente. 

I. S. 

straordinaria 
per i sovietici 

E" in progetto una rappresentazione 
dell'"Anconitana» in lingua russa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19. 

e Vi ringraziamo, per averci 
fatto conoscere il Ruzzante *: 
queste parole, ripetute da re­
gisti, attori, uomini del teatro 
di Mosca la sera stessa della 
prima della Anconitana duran­
te una cena — trasformatasi 
poi a poco a poco in un sim­
paticissimo spettacolo — of­
ferta agli ospiti italiani dagli 
attori sovietici, dicono qual è 
prima di tutto il significato del­
la tournée dello Stabile di To­
rino. Qualcosa di più d'una 
serie di spettacoli riusciti (e 
a questo riguardo basti accen 
nare qui al grande successo 
della Locandiera). ma l'incon­
tro fra un pubblico straordi­
nario e una straordinaria pa 
gina del teatro italiani) del 
'500. E il fatto che Ruzzante 

Nulla di deciso 

per la TV 

a colori 
Con riferimento ad alcune in­

discrezioni sulla televisione a co­
lori in Italia, apparse recente­
mente in vari organi di stampa. 
la RAI precisa che. anche se 
si è finora delineato un atteggia 
mento favorevole all'adozione del 
sistema « PAL ». nessuna decisio­
ne ufficiale e definitiva è stata 
presa aa parte dei competenti 
organi governativi. 

Esperimenti di carattere so­
prattutto tecnico, compiuti in 
special modo per favorire l'In­
dustria italiana — la quale deve 
attrezzarsi ai fini della costru­
zione degli apparecchi riceventi 
— vengono regolarmente effet­
tuati da tempo e quindi prose­
guiranno anche nei prossimi 
mesi. 

L'introduzione del colore, in 
una data che per ora non è an­
cora, possibile prevedere, segnerà 
certo un progresso tecnico no­
tevole nelle trasmissioni televi­
sive ma non ne modificherà lo 
schema. Non si prevede, pari­
menti che l'introduzione del co­
lore debba comportare modifiche 
nelle strutture organizzative del­
la RAI. 

le prime 
Teatro 

Dal cane del 
generale al 

marchese De Sade 
Sotto questo titolo invitante. 

Il Teatro Club ha presentato 
Ieri sera alle Arti un « panorama 

ftìcì nuovo teatro tedesco ». a cura 
mi Giuseppe D'Avino. Franco Pa­

l l e n t i e Ippolito Pizzctti. Si è trat-
jtato d'una lettura espositiva, ma 
integrata da elementi più pro-
?priamcntc spettacolari (musiche. 
jtra cui quelle scritte da Luigi 
|Nono per L'inchiesta di Weiss. 
{proiezioni di diapositive), e so-
jstenuta da un certo indirizzo re­
gistico: tale, insomma, da suf­

fragare questa proposta di testi 
Mei quali si è molto parlato (di 
{alcuni, almeno), ma che non tnv 

kano ancora la via dello nostro 
ribalte. 

Degli autori citati ieri, il solo 
Icinar Kipphardt è noto dirct-
imente al pubblico della peni­
la per il suo dramma <iocumen 

irio sul « caso Oppenheimer ». 
|l cane del generale, con intona 
ione altrettanto apparentemente 
aggettiva, denuncia un esempio 
Estremo della criminalità naz: 

Querce e conigli di Martin 
H'alser è invece una commedia; 

anche qui. pur attraverso la 
leformazionc satirica, si colpi-

un bersaglio assolutamente 
futile: Io spirito di passiva 

jbedienza del popolo tedesco. 
ricamato nella figura di Alois. 
ìa specie di Schwcvk alla rove-
:ia. 
Indubbiamente, le opere di 

riaggior rilievo comprese, in sin 
ssi. nella serata rti ieri erano 

Quelle di Peter Weiss: L'inchic 
ta. il dramma oratorio sul pro-

sso agli aguzzini di Auschwitz. 
l'ormai famoso (ma sempre 

riedito, per le scene italiane) La 
hcrsecu:wnc e l'assassinio di 
Jean Paul Maral rappresentali 

ii /Slodrarnmoljci dell'ospizio di 
tharenton sotto la guida del mar­
chese De Sade: nel quale lo scnt-
sre ha voluto delincare, in una 
affascinante struttura libera di 
i teatro nel teatro ». il contrasto 
ra un grande rivoluzionario, an-
icipatore del pensiero socialista. 

un individualista radicale di 
Jenio. Di questo Maral-Sade (in-
Icenato dalle due Germanie alla 

randinavia. ai paesi anglosas-
li), il regista Peter Brook, che 

ita firmato la clamorosa edizione 
li landra, sta preparando già 

adattamento cinematografica 
Noi. ncr adesso, abbiamo dovuto 
. intentarci della appassionata e 

[generosa illustrazione che ce ne 
Jianno offerto Mino Belici. Fer-

Iruccio De Cerosa. Mariano Ri-

8"Ho. Marida Quattrini. Gianna 
iachetti. Tino Schinnzi. Luigi 

Diberti. Franco Parenti. Roberto 
Antonelli, Daniela Igliozzi, Luigi 
Tani. Claudio Trionfi: i quali tut­
ti (con l'aggiunta di Karola Zo-
pegni) interpretavano anche gli 
altri testi. Luisella De Santis ha 
cantato, assai bene, due classiche 
pagine di Brecht. Purtroppo, il 
« panorama del teatro tedesco ». 
nonostante le felici accoglienze 
registrate, non avrà repliche. 

ag. sa. 

Musica 
<( Pro Arte 
Antiqua » 

al Gonfalone 
Due ore di stona della musi­

ca ed :n cattedra i «ti compo­
nenti del completo cecoslovac­
co « Pro arte antiqua ». K* ac­
caduto ieri «era all'Auditorio del 
Gonfalone ove i musicisti pra­
ghesi — cinque archi, un flauto 
a becco ed un clavicembalo — 
armati di antichi strumenti di 
epoca hanno fatto ascoltare un 
rapido excursus nella stona del­
la munita e.iropoa da Landino 
(1325 1397) a Rameau (1683 1764) 
e pò. una parallela »cel:a di 
musica composta in Cecoslovac­
co a da m.ivci-ti cechi e no: 
dalia Dama gotica di un Ano 
nimo praghese del 14. secolo 
alla Sercnade sur chant du gard 
de nnit di Hendxus Biber 
(1655 1704). Dicevamo d.ie ore 
d, storia della m.iMca: il a c ­
certo d: er: lo e -:.i:o d.i due 
punti di vista. Il primo dei qua-
.: e -ù-etta.nerile legato al.a hr.ì 
vara tie^I e-e* /.«ri. .\'...\ '.ora 
capac.ta e * di ricreare non 
-xilo le atmosfere d. otn; -irtso.o 
brano ma di cullocar.o storica­
mente anche attraverso l'apal:-
caz:one di liver-e tevn.che e»e 
cu'.ive: I'JMJ ,lel < vibrato» ad 
esempto. L'altra co-a che c'era 
da imparare era la presenza .n 
Cecoslovacchia attraverso i se­
coli d; una civiltà mus-calc di 
prim'ordine — e pur non po­
tendo esemplificare a lun­
go non possiamo non citare 
la straordinaria • Suite a sei 
di Adam Veclav Mtchina 
Zotradovic (1600-1676) — cne è 
una scoperta per la maggior 
parte degli ascoltatori italiani. 
Una scoperta che <a:ega però 
quello che potreabo -sembrare 
il m.racolo della fo*itura mi 
s.calo cecoslovacca tvman: ca e 
post romantica. Ingomma ma 
pungente «orata .1 cui mer.to 
va, oltre che ai b-avi nv.is.c.st. 
cecoslovacchi, anche all'Audito­
rio del Gonfalone che ne ha pro­
posto giustamente l'ascolto. Pub­
blico numeroso e successo as­
sai vivo. 

vie» 

LA GIOIA DI MIE 

sia ancora poco conosciuto In 
patria nulla toglie all'impor­
tanza dell'episodio; che avrà 
un seguito, già sappiamo di 
e italianisti » moscoviti alle 
prese con il difficile testo del 
l'autore attore padovano e di 
registi e attori che pensano 
di portare sulle scene /'Anco 
nitana in edizione russa. (Sap 
piamo anche di un invito a 
De Dosio perchè torni a Mosca 
per mettere in scena /'Anco 
nitana con attori sovietici). 

Che cosa hanno trovato nel 
Ruzzante i sovietici? Non una 
scoperta archeologica e non 
soltanto una chiave per capire 
meglio — e da che punto di 
vista straordinariamente clas 
sista come è quello della « prò 
testa contadina » contro la pre 
potenza dei padroni e contro 
In guerra - un momento del 
la storia della pianura pada 
na. Certo, nello spettacolo del­
la Compagnia torinese tutto 
questo c'è, e con grande in­
teresse, ad esempio, i sovie­
tici hanno ritrovato, nell'ora­
zione del Ruzzante al Cardi­
nal Cornarn (quando il prota­
gonista chiede al cardinale 
tre leggi « speciali »: la pri­
ma per non far morire di fa­
me i contadini, la seconda 
per permettere ai preti di 
prender moglie, e la terza per 
avvicinare le condizioni di vi 
ta delle campagne a quelle 
della città) un accenno al rap 
porto città campagna in ter 
mini familiari a tutta la pub­
blicistica sovietica. 

Ma soprattutto nello spetta­
colo è stata vista e apprez­
zata — ci è sembrato — la 
proposta di un < teatro popo­
lare » demistificatore e antiac­
cademico, lontano tanto dal 
« realismo borghese » e dal 
naturalismo, quanto dall'€ a-
vanguardismo » fine a se stes­
so. Ed è stato apprezzato il 
fatto che questo discorso nuo­
vo sul teatro popolare, sia pu­
re con risultati diversi, per­
corra tutto il repertorio dello 
Stabile, dal Ruzzante, appun­
to, dell'Anconitana, a quello 
più naturalistico della Bilora, 
ai Dialoghi, fino al Goldoni che 
il regista Enriquez ha presen­
tato spogliandolo di vezzi su­
perflui. puntando a portare 
sulla scena, in Mirandolina, 
una donna < nuova ». E quin­
di anticipatrice e straordina­
riamente attuale, senza cade­
re però nell'errore, ad esem 
pio, di trasformare Fabrizio 
— il cameriere che finirà con 
lo sposare la padrona — in 
un proletario. 

t Non è così — dice giusta­
mente Enriquez —: la Locan­
diera e Fabrizio sono la nuo­
va borghesia che sale II loro 
obiettivo è di mettere su una 
locanda ancora più grande, di 
aprirne anzi una serie intera. 
E la funzione dei marchesi e 
dei conti sarà sempre quella 
di fare da " civetta " per at­
tirare i clienti... ». 

La fatica dei due registi è 
stata aiutata da un gruppo di 
straordinari interpreti. Già ab­
biamo parlato, nei giorni scor­
si. dell'interpretazione di Va­
leria Moriconi, una Mirandoli­
na applaudiiissima Ma è ne­
cessario accennare anche al 
successo dei due interpreti di 
Ruzzante. Giancarlo Zanetti 
ne/J'Anconitana e Glauco Mau­
ri nei Dialoghi e in Bilora. 
Agilissimi, rapidi, dai gesti 
sempre sicuri, i due attori -
ballerini acrobati hanno con­
quistato il pubblico di Mosca. 
un pubblico « difficile » che 
non si entusiasma mai per cor­
tesia Tutta la compagnia si 
è mostrata affiatatissima e at­
tenta: Sparìaro. Castellando. 
M. T. Sogni. Adriana Innocen 
ti. Leda • Negroni. Ombuen. 
Craig. Piave. Esposito e tutti 
gli altri hanno avuto i loro 
applausi. E così, con i regi­
sti, lo scenografo Emanuele 
Luzzatti. geniale e preciso. 

Ma la Compagnia torinese 
non ha ricevuto applausi solo 
a teatro, o alla e c<»na * or-
pnnizzata dai loro colleghi mo 
scoviti: l'altro giorno, nella 
Aula Magna della facoltà di 
pedagogia. <iamo stati testi 
moni di un episodio che gli 
attori italiani difficilmente di­
menticheranno: migliaia di stu­
dentesse dai 16 ai 20 anni si 
sono raccolte per festeggiarli, 
per presentare — in onore de 
oli ospiti — una breve rap­
presentazione della loro Com 
pagnia e per assistere ad al­
cune scene del Ruzzante e del­
la Bisbetica di Shakespeare. 

Commosso doranti a quella 
imponente e imprevista platea. 
davanti a una così impressio­
nante dimostrazione di amore 
per il teatro. De Bosio a un 
certo punto ha detto: t Qui. 
in mezzo a vai. capisco perché 
il teatro è eterno >. 

E' anche per momenti come 
questi, forse, che una tournée 
a Mosca dà fiato, aiuta ad 
arere fiducia negli incontri. 
nel dialogo, nelle possibilità, 
grandissime, del teatro. 

Adriano Guerra 

Il capolavoro mozartiano alla Scala 

Don Giovanni visto 
con l'occhio 

del moralista 
L'opera presentata in un nuovo alle­
stimento che però non ha convinto 

RaiW 
controcanale 

PER L'ITALIA 
NIENTE OSCAR 

Miglior film straniero il cecoslovacco 
« Lo specchietto per le allodole » 

Nostro servizio 
SANTA MONICA. 19 

Tutti insieme appassionata­
mente è il vincitore, per nu­
mero e per qualità di ricono­
scimenti. degli Oscar di que-
st'annot ha ottenuto cinque 
delle ambite statuette d'oro: 
quelle destinate singolarmente 
al miglior film, alla migliore 
regìa (Robert Wise). al mi­
glior sonoro, al miglior mon­
taggio. al miglior commento 
musicale non originale (Irwin 
Kostal). Quattro Oscar sono 
toccati al Dottor Zivago di Da­
vid Lean: quelli per la mi­
gliore sceneggiatura non origi­
nale (Robert Bolt). per I mi­
gliori costumi a colori, per la 
migliore scenografìa a colori. 

Aperta a Sofia 

la Settimana del 

cinema italiano 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 19 
Ieri sera in uno dei maggiori 

cinema di Sofia con la proiezio­
ne di Giulietta degli spiriti ha 
avuto ufficialmente inizio la 
«Settimana del cinema italiano». 
I film scelti dalla apposita com­
missione sono, oltre all'opera di 
Fellini. Vaghe stelle dell'Orsa... 
di Visconti: 71 Vangelo secondo 
Matteo di Pasolini: lo la cono-
scero bene di Pietrangelo I 
complessi di Risi. Franco Rosi 
e D'Amico: e. infine. Una mo. 
glie americana di Gianluigi Po­
lidoro. 

Le proiezioni hanno luogo In 
tre cinema di Sofia (su oltre 
venti che ne conta la città). Plov-
div e Varna e questo può consi­
derarsi un successo, visto che 
lo scorso anno l'analoga manife­
stazione francese si era svolta 
in un solo cinema. 

Ieri mattina all'aeroporto dt 
Sofia, accolta da alcuni dirigen­
ti della cinematografia bulga­
ra. era arrivata la delegazione 
italiana composta dalle attrici 
Valeria Ciango'tini e Gabriella 
G'oraclli. dai registi D'Amico e 
Polidoro dal produttore Da non 
e da! dottor Borsam della Uni 
ta!a Questa mattina la delega 
z.one ha tenuto una vivacissima 
conferenza stampa per i giorna­
listi bulgari all'Hotel Balcan. 

La caccia ai biglietti era co­
minciata la scorsa settimana, da­
to il «rande interesse che per 
il cinema italiano nutre il pubbli­
co bulcaro. N'on sono previste 
manifestazioni collaterali alla 
f Settimana .̂ 

Luciano Cacciò 

Gilbert Roland nel 
» Papavero è anche 

un fiore » 
HOLLYWOOD. 19. 

L'attore Gilbert Roland è stato 
scelto per interpretare una delle 
ultime sequenze del Paporero è 
anche vn fiore, il film girata sotto 
gli auspici dell'ONU. per com­
battere la diffusione degli stupe­
facenti nel mondo. 

per la migliore fotografia a cp : 

lori. " "" ^ " 
Notevole l'affermazione del­

l'inglese Darling di John Schle-
singert la giovane protagoni­
sta, Julie Christie. ha conqui­
stato (come largamente previ­
sto) l'Oscar per la migliore 
attrice: a Darling sono andati 
anche i premi per la migliore 
sceneggiatura originale (Fre­
derick Raphael) e per i mi­
gliori costumi in bianco e nero. 

Gli altri attori premiati, ac­
canto alla Christie. sono: Lee 
Marvin, miglior attore prota­
gonista. per Cat ballow. Shel­
ley Winters. miglior attrice non 
protagonista, per Incontro al 
Central Park: Martin Balsam, 
miglior attore non protagoni­
sta. per Un migliaio di clown. 

Specifiche segnalazioni hanno 
avuto La nave dei folli (due 
Oscar: migliore fotografia e 
migliore scenografia in bianco 
e nero): La grande corsa (mi­
gliori effetti sonori): Agente 
007 Thunderball (migliori ef­
fetti ottici): Castelli di sabbia 
(migliore canzone). 

Sono stati inoltre premiati: 
La 5<or»"a di Eleanor Roosevelt. 
miglior documentario di lungo­
metraggio: Le poulet. del fran­
cese Claude Beni , miglior cor­
tometraggio documentario: To 
be alive, miglior cortometrag­
gio a soggetto: The dot and 
the line, miglior cortometrag­
gio a disegni animati. 

L'Oscar per il miglior film 
straniero è stato attribuito al 
cecoslovacco 7/ negozio sid 
corso, ovvero Lo specchietto 
per le allodole, di Kadar e 
KIns. che. in concorso nel 'fio 
a Cannes, fu allora colpevol 
mente ignorato, o quasi, da 
quella giuria. 

Il premio allo Specchietto 
per le allodole, e quelli a Dnr-
ling. hanno sollevalo in parte 
il tono mondano pubblicitario 
dell'annuale manifestazione, ri­
levando ì valori non soltanto 
spettacolari di due opere in­
consuete. TI cinema cecoslo­
vacco. trionfatore in molte 
delle maggiori rassegne inter­
nazionali. ha visto così consa 
crata la sua eiustn fama an 
che a Hollywood, spuntandola 
su avversari di riguardo come 
il giapponese Ktraìdan di Ko-
hayashi Quanto all'Italia, essa 
ha perso ogni possibilità di ben 
figurare, avendo inviato agli 
Oscar (invece di Giulietta de­
gli spiriti, rimasto in lizza sino 
all'ultimo) Io squallido Matri­
monio all'italiana. 

A proposito di Darling. è da 
sottolineare che la brava in­
terprete del film. Julie Chri­
stie. ha voluto esplicitamente 
* dividere » il suo successo con 
e il caro John Schlesinger ». 
cioè con il regista, ringrazian­
dolo pubblicamente per averla 
guidata in questa impegnativa 
prova della sua carriera (era 
stato Io stesso Schlesinger, del 
resto, a far uscire la Christie 
dall'anonimato, affidandole una 
narte importante in Billy il bu­
giardo). 

Nella foto: Julie Christie, 
delirante di gioia, bacia il suo 
Oscar. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

Alla Scala il Don Giovanni 
di Mozart, da un po' d'anni 
in qua. non ha fortuna. Lo 
ricordiamo, sia pur vagamente. 
in un'edizione di normale < rou­
tine » del 1955. dopo la quale 
sopraggiunse un lungo silenzio 
rotto nel marzo 1963 con una 
edizione tutto sommato mediocre, 
che nemmeno l'autorità diretto­
riale di Hermann Scherchen riu 
sci a salvare. Questa sera, con 
un allestimento completamele 
rinnovato. Don Giovanni ha ri­
tentato la sorte, ma nonostante 
le aspettative ci ha procurato 
una grossa delusione: dal pun­
to di vista della esecuzione mu­
sicale come da quello registico 
dalla scenografia fino alla com 
plessiva conce/inne drammatico 
teatrale del superbo « dramma 
giocoso» di Da Ponte-Mozart 

Giovanni è indubbiamente la 
figura principe del teatro musi 
cale mozartiano Personaggio 
simbolico trattato in letteratura 
almeno a cominciare dallo spa 
gnolo Tirso De Molina, il popò 
lare avventuriero diventa nella 
concezione di Mozart (in quella 
di Da Ponte, che gli ha dedicato 
uno dei suoi libretti più intelli­
genti e sottili) il rappresentante 
di un'umanità in via di rinnova­
mento: non dimentichiamo che 
spesso — se non sempre — sot­
to le figure « empie > della stfr 
ria sono in realtà celati perso 
naggi lucidamente razionali. pn> 
tagonisti di dure lotte contro la 
superstizione e le ubbie metafìsi­
che loro contemporanee. 

Il Giovanni di Mozart è certa 
mente un personaggio scellerato. 
che non rifugge all'assassinio e 
all'inganno. Ma in lui si fa stra 
da anche, con forza insospettata. 
una viva esigenza di superamen 
to delle barriere poste dal costu­
me di una società arretrata, e 
soprattutto splende in lui quella 
capacità di limpido ateismo che 
fu di tanti intelletti rinnovatori e 
che induce l'eroe di Da Ponte a 
serbar fede fino all'ultimo alla 
propria umana e terrena indivi­
dualità, contro il ricatto trascen­
dente della statua del Commen­
datore. E' vero che. dopo la sua 
scomparsa negli abissi infernali. 
Mozart mette in bocca agli altri 
protagonisti una tiritera morali­
stica che ha tutta l'aria di esse­
re una convenzionale concessione 
all'etica filistea corrente: ma il 
fatto si è che Giovanni rimane 
la figura dominante e « positiva » 
di tutta l'opera, cui vanno indub­
biamente le simpatie dell'autore 
in contrasto con l'insistito mora­
lismo bacchettone di Ottavio e 
della vendicativa Donna Elvira. 

Ci si domanda a questo punto 
se scegliendo un direttore come 
Lorin Maazel si è tenuto conto 
di questo particolare momento 
dello illuminismo mozartiano Ab­
biamo ammirato moltissimo il 
Maazel lo scorso anno a capo di 
un'esemplare edizione di Trista­
no e Isotta. Ma ciò che è ottimo 
in Wagner non è detto che vada 
altrettanto bene in Mozart: con 
I suoi insistenti allargamenti dei 
tempi, col togliere all'orchestra 
quello che di penetrante, di luci­
do e di tagliente ha la musica 
del Don Giovanni. Maazel ha fal­
lito il bersaglio, dandoci un Mo­
zart fiacco, opaco e spento quan­
to esso avrebbe dovuto essere 
mordente e pieno di « verve » ef­
fervescente. Quanto a Luigi 
Squarzina. cui era affidata la 
non facile regia diciamo subito. 
semplificando, che egli ha dimo­
strato di esser non tanto dalla 
parte di Giovanni quanto a fian­
co dei moralisti (Elvira. Ottavio) 
che non si stancano di dargli 
la croce addosso. Don Gio­
vanni è rappresentato co­
me un ossesso, un essere in certa 
misura posseduto dal demonio, e 
non ne vengono certo messe in 
rilievo le componenti illuministi­
che e raziocinanti che a parer 
mio costituiscono il lato più af­
fascinante e reale del personag­
gio. Del resto, a parte questa 

impostatone di fondo che non 
possiamo condividere. Squarzina 
ci ha proposto una concezione che 
non ha davvero nulla di nuovo. 
si muove sui binari di una t rou­
tine > penosamente accademica e 
si accontenta di qualche bana­
le trovatina tutta epidermica, di­
vertente magari ma non sufficien­
te per riscattare l'azione sceni­
ca al livello di quel « gioco > raf­
finato e sottile che era nella men­
te degli autori e che prorompe in­
vitante da ogni nota della mu­
sica. 

Né le scene, disegnate da René 
Allio. ci hanno sempre soddi­
sfatto: ne abbiamo ammirato in 
qualche caso la linea sobria e 
priva di cascami barocchi, ma 
altrove l'eccesso di stilizzazione 
cj è parso fuori luogo, mentre 
le proiezioni comparse inopinata 
mente voi so la fine dell'opera non 
hanno certamente contribuito al 
la logica e all'equilibrio visivo 
dell'insieme Relli i costumi di 
Eugenio Giighelminetti. bene le 
brevi parti coi ali istruite da Be 
naglio la roreoarafia di Mario 
Pistoni, l'allestimento scenico cu­
rato da Nicola Henois 

Veniamo infine alla cornpa 
gnia di canto, un poco slegata nel 
suo complesso, nonostante la bra­
vura dei singoli. Nicolai Ghiau-
rov aveva già interpretato Don 
Giovanni nelle rappresentazioni 
del '63. Questa volta egli ci è 
sembrato migliore. essendosi 
preoccupato di snellire il suo tim 
bro poderoso per natura e di ren­
derlo più adeguato alle sottigliez­
ze vocali della parte interpre 
tata, mentre dal punto di vista 
scenico egli ha indubbiamente 
realizzato come meglio non si 
poteva le indicazioni di Squar 
zina. dandoci quel Giovanni sfio 
rato da una vena di follia su 
cui per altro verso abbiamo 
espresso il nostro disaccordo. 

Joan Sutherland. nella narte 
di Donna Anna, ci è parsa un 
poco più affaticata e appesanti­
ta di altre volte: possibile che 
non si possa fare a meno di ri­
correre continuamente ai nomi al­
tisonanti del divismo internazio­
nale. e non si faccia una ricerca 
attenta e seria fra cantanti me­
no noti ma magari più dotati? 

Ottimo da tutti i punti di vista 
il Lepore-Ilo di Wladimiro Ganza-
rolli. di bella pasta vocale, di 
tecnica sicura e precisa, di ot­
tima- prestanza scenica. Mirella 
Freni ha interpretato Zerlina con 
voce delicata e gentile anche se 
con volume piuttosto contenuto. 
mentre Luigi Alva ha dato a Don 
Ottavio una vocalità come sem 
pre limpida e una tecnica quan 
io mai scorrevole. La parte di 
Masetto era affidata a Mario 
Borriello. cantante di morbido e 
nobile timbro. Pilar Lorengar ha 
interpretato con accenti vibrati e 
convincenti il personaggio non 
proprio simpaticissimo di Donna 
Elvira. Bene Antonio Zerbini nel 
la breve parte de] Commenda­
tore. 

Giacomo Manzoni 

Fabbri alla sbarra 
Sprint si è aperto ieri sera . 

con un vero e proprio inter­
rogatorio: il commissario uni­
co della squadra nazionale di 
calcio, Edmondo Fabbri, è sta­
to messo davanti a due giorna­
listi, Antonio Ghirelli e Mau­
rizio Barendson e interrogato 
incomtnciando dalle generalità, 
nome, cognome, data di nasci­
ta e statura. Poi l'interroga­
torio è continuato ma su un 
tono poco cattivo come forse 
potevano attendersi i soste­
nitori e i detrattori del discus­
so allenatore azzurro. 

Sia Ghirelli che Barendson 
hanno cercato di concentrare 
tutta la cattiveria possibile in 
una o due domandine, alla fi­
ne molto annacquate riservan­
do il clou al confronto tra 
l'automobile di llelenio Her-
rera e quella di Fabbri: t II 
suo amico Her rera poco tem­
po fa ha acquistato una Ma-
serali, lei che automobile ha, 
Fabbri » — hanno chiesto. E 
Fabbri: « Una millecinquecen 
to ». Il gioco è fatto, l'inter­
rogatorio ha cercato alla fine 
di stabilire limiti e meriti del 
commissario tecnico. 

Subito dopo, il servizio di 
Emilio Fede. Enzo StmchcUi 
e Armando Tamburella, Un 
anno di basket, ha tentalo di 
fare il punto sulla situazione 
della pallacanestro in un pae 
se come il nostro dominato dal­
la grande febbre calcistica. Il 
servizio, basato in gran parte 
sull'incontro Ignis-Simmcnthal. 
ci è parso ben realizzato so­
prattutto per quel che riguarda 
le riprese all'interno del Palaz-
zetto dello Sport di Roma du­
rante la partita che ha segnato 
il maggior indice di gradimen­
to del pubblico per questo sport 

altrove popolarissimo. Emilio 
Fede ha condotto con misu­
ra e bravura le interviste con 
il pubblico e con i big del 
basket fra cui il Borghi e il 
Moratti junior. • • > 

Poi gli incontri sono conti­
nuati per tutta la serata, in­
tervallati con i servizi veri e 
propri. 

Abbiamo risto Fiorenzo Ma­
gni e Bevilacqua parlare di 
Gimondi dopo la recente vit­
toria alla Parigi-Roubaix e il 
Moratti senior (padre e figlio 
nella stessa serata) parlare del­
l'incontro Inter-Real Madrid. 

Alta Fedeltà, il servizio di 
Bruno Beneck sulla tradizione 
sportiva della casa automobili­
stica Lancia ci è parso abba­
stanza ben curato, con un ma­
teriale di repertorio prezioso 
per illustrare le gare vinte da 
Vincenzo Lancia e da Nazzaro 
agli inizi del secolo Unica no­
ta stonata il tono vagamente 
declamatorio e aziendale di uno 
dei dirigenti della casa tori­
nese. 

L'Otloz volante, di Raffaele 
Andreassi invece è stato un 
servizio die resta nelle vec-
cliìe regole di Sprint e cioè 
molte parole, interviste chilo­
metriche e poco spettacolo tan­
to die varrebbe mettere il per-
villaggio preso in esame den­
tro uno studio, in poltrona e 
fargli le domande direttamen­
te. Diventa tutto più \'ero. il 
personaggio viene presentato 
meglio Altrimenti bisogna fare 
spettacolo. 

Sul programma nazionale è 
stato trasmesso il film di Fiel-
der Cook I giganti uccidono e 
a tarda sera /'Approdo-Arti con 
un ricordo del pittore Carlo 
Corrà. 

vice 

Marion Brando 
in clinica 

LONDRA. 19 
Marion Brando è stato ricove­

rato ieri nella Clinica universi­
taria londinese per forti dolori 
addominali. Il suo medico per­
sonale è partito da Hollywood 
per esaminarlo. L'attore nel frat­
tempo è assistito da due medici 
britannici. Brando, co-protago­
nista della Contessa di Hong 
Kong insieme con Sophia Loren. 
per la regia di Charhe Chapiin. 
è stato colto dai dolori mentre. 
in automobile, si recava verso 
gli studi cinematografici. Un por­
tavoce della compagnia cinema­
tografica ha riferito che si è 
trattato di un attacco di appen 
dicite. e che non si esclude un 
intervento chirurgico. 

programmi 
TELEVISIONE" 1 

8,30 
16,45 
17,30 
17.45 

18,45 
19,15 
19,55 

20,30 
21,00 

22,00 
23,00 

TELESCUOLA 
LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli insegnanti 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: < U libro di Nonna 
Coccodè »; b) Ditelo voi. a cura di Angelo Lombardi 
NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 
OPINIONI A CONFRONTO 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac Segnale orario - Cro­
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
TELEGIORNALE delia sera Carosello 
AL DI LA' DELLA MANICA: e L'Inghilterra di oggi», un 
programma di Enrico Gras e Marco Craven (terza puntata) 
MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 < MILANO ORE 13 », rassegna di notizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 

racconti di R. L. Stevenson realizzata da Giorgio Moser: 
« Il diavolo nella bottiglia » 

22.20 ORIZZONTI della scienza e della tecnica a cura di G. Macchi 

RADIO 

fra vero: Sophia e 
Ponti si sono sposati 

PARIGI. 19 
L'attrice Sofia I>oren ed il 

produttore Carlo Ponti si sono 
ì sposati dieci giorni fa nel mu­

nicipio di Sevres nei dintorni di 
Parigi. Lo ha rivelato il sindaco 
della cittadina francese. Charles 
Odic. che ha celebrato il matri­
monio alle 10 del mattino del 9 
scorso ne! più stretto riserbo 
Egli ha dichiarato che le pir> 
blicazioni erano s*ate omesse su 
licenza speciale del procuratore 
cenerale. Carlo Ponti, al termi­
ne della cerimonia, ha lascialo 
al sindaco un assegno di 10 000 

franchi pan a circa 1.200.000 lire 
per le opere assistenziali del co­
mune. Charles Odic ha dichiarato 
che i due sposi « si sono com­
portati propno co-ne ogni altra 
coppia di Sevres >. 

A suo tempo si erano sparse 
voci s il matrimonio ma eraio 
s^ate smentite da Carlo Por.ti 
;! quale tuttavia aveva aggitm'o 
che un giorno o l'altro ec'.i avreb­
be fm.to n̂ -r redola ri zza re la sua 
posizione con la Î oren L'attrice. 
interro?a!a dai groTiali^ti a Iv>n 
dra. ha infine confermato le di 
esarazioni del smriaco di Sevres. 

NAZIONALE 
Giornale raUio. ore /, 8, 10, 

11, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca: 7: Alma 
nacco Musiche del mattino -
Accadde una mattina Ieri aJ 
Parlamento; 8,30: U nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: Cucina segreta: 9.10: Pa­
gine di musica; 9,40: Novità 
per la casa alla Fiera di Mila 
no; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca nuniina; 11,15: Iti­
nerari italiani; 11,30: Niccolò 
Porpora. 11,45: Un disco per 
l'estate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 
ZigZag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
l'unto e virgola; 13,30: Autora 
di or ad uno di primavera; 13,35: 
I solisti della musica leggera; 
13,55: Giorno per giorno; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Parata 
di successi: 15,45: Quadrante 
economico. 16: Oh. che bel ca­
stello; 16,30: Rassegna di Gio­
vani Concertisti: 17,25: Accordo 
perfetto, incontri d'amore tra 
musicisti; 18: L'approda Setti­
manale radiofonico di lettere ed 
arti; 18,35: e Sono un poeta». 
Album di tinche napoletane; 19: 
Sui nostri mercati; 19.05: Il set­
timanale dell'agricoltura: 19,15: 
II giornale di bordo: 19,30: Mo­
tivi m gio<tra; 19,53: Una can 
zone al ciorno; 20,20: Applaudi 
a...: 20,25: e Don Giovanni». 
musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

SECONDO 
Giornale radio: ore 840. 9,30. 

10,30. 11,30. 12.15, 13.30, 1440. 
1540. 16.30. 1740. 1840. 1940. 

20,30, 22,30; 740: Benvenuto io 
Italia; 8: Musiche dei mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Concer­
tino; 9,35: Un disco per l'estate; 
10,35: Le nuove canzoni Italia 
ne; 11: li mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 1145: Il 
brillante; 11,35: li moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Tema in brio - L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Molivi 
scelti per voi; 1545: Album per 
la gioventù; 16: Rapsodia. 1645: 
Tre minuti per te; 1648: Dischi 
dell'ultima ora; 17: La banca- ' 
relJa del disco; 1745: Buon viag­
gio; 1745: Non tutto ma di tut­
to: 17,45: Rotocalco musicale; 
1845: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: 18,50: I vostri pre­
feriti; 19,23: ZigZag; 1940: 
l'unto e virgola, 20: Divagazio­
ni in altalena; 20,30: Autoradio-
raduno di primavera; 2045: 
Dallo swing al bop; 21: L'uni­
versità dei paesi nuovi; 21,40: 
Mosca bianca; 22,15: Tempo di 
danza; 22,25: Da S. Siro in Mi­
lano: Incontro di calcio Inter -
Real Madrid 

TERZO 
1840: La Rassegna: Lettera­

tura italiana; 18,45: Heinrich 
Seti ut z; 19: A Parigi, in libre­
ria; 1940: Concerto di ogni se­
ra: 2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Gioacchino Rossini. Luigi 
Bocchenni; 21: U Giornale del 
Terzo: 2140: Ritratti di scrit­
tori. di Libero Bigiarelti: Ce­
sare Zavattini: 2140: Marc An-
toine Charpentier; 22,15: Le 
avanguardie in Italia: 22,45: 
Orsa minore: I.a € Nuova mu­
sica » dall'immediato dopoguer­
ra ad oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 

/MAWGIA Qfl«XO PIÙ' 
I Dt TUTTI NOI 

NON VEaCA* 
FHlOPI t?t tA» SOTTO 
FIMO ALL'OCA p i 

P R A N Z O / 

' - — • -'.-'* «A-*-| 


